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SEDUTA DI SABATO 27 NOVEMBRE 1948 

Presidenza del Presidente c i p o l l a

I N D I C E
Pag.

Schema di regolam ento in te rno  dell’ As­
semblea (Segano  deità  discussione, :

P residente . . . 2223 2224 2225 2226
2228 2230 2232 2233 2.34 

Majorana . 2223 2224 2225 2228 2239 2231 2232 
Costa . 2224 2225 2226 2227 2228 2250 2233
Bon FIGLIO . . . 2224 2225 2231
Montemagno , relatore 2224 2225 2228 2232 2233 
Marino . . . . . 2224 2225
Adamo D om enico  . . .  2225 2228
Borsellino  -Castellana, Assessore al- 

Vindustria ed ai commercio . . 2225
D’An t o n i, Assessore ai trasporli, alle 

comunicazioni ed alle attività ma­
nnare 

Cacópardo 
Ramirez 
Casi orina 
Cristaldi 
Franchina 
Starrabbà di G ia rd in elli

2225
2226 2227 2228 2239 

2224 2226 2231 
2 27 2228

2228 2229 2230 2233
2228 2229

2229 2230 2232 2234
Restivo, Assessore alla finanza ed agli

'■'Mi locali
Montalbano
Colajanni P o m peo
Ausiello
Napoli
Gentile

2229 2230 2231 
2230

2231 2232 2233 
2232
2232
2233

Sui lavori deli’Assembleft :
Borsellino Castellana. Assessore ' fil­

li industria, ed al commercio . . 2234
Na p o l i ...........................................  2231 2235
Ardi z zone . . . . 2234
Colajanni P o m peo  . . . 2234 2235
Cestivo , Assessore alla finanza ed 

agli enti locali . . . 2234 2235
B anchina .............................................  2235
Verducci P aola . . . .  2j35
Costa . . 2235
Pr e s id e n t e ............................................ 2235

La seduta comincia alle ore 10,10.

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del 
processo verbale della precedente seduta anti­
meridiana, che è approvato.

Seguito della discussione dello schema di 
regolamento interno dell’Assemblea.

PRESIDENTE, dopo aver ricordato che nel­
la precedènte seduta antimeridiana è stato ap­
provato l’àrtico lo 52, passa alla Sezione V del 
Capo V : Delle Commissioni legislative per­
manenti :

Art. 53: «L’Assemblea regionale elegge nel 
suo seno le Commissioni legislative permanen­
ti a termini deil’ariic.oio 4 dello Statuto della 
Regione Siciliana.

Ciascuna di dette Commissioni si compone 
di sei meriibri.

-Gli Assessori supplenti possono far parie 
delle Commissioni, però debbono astenersi dal 
partecipare alle, deliberazioni, per tutto il tem­
po in cui sono chiamati a sostituire gli As­
sessori effettivi. »

Comunica che l’onorevole Napoli ha presen­
tato il seguente emendamento:

Sopprimere, nel primo comma, le parole: 
«regionale» e: «siciliana».

Lo pone ai voti.
(Zi" approvato)

Pone, ai voti il primo comma così modifi­
cato.

(E’ approvato)
MAJORANA ritiene che il numero dei com­

ponenti di ciascuna Commissione legislativa 
debba essere superiore a sei — nonostante gli 
inconvenienti lamentati circa la difficoltà di 
raggiungere il numero legalo — al fHtìé di' pro­
cedere all’esame dei progetti di legge. Ove,
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infatti, questi venissero esaminati da un nu- | 
mero ristretto di deputati, potrebbero, in se­
guito, sorgere in Assemblea contrasti difficil­
mente superabili. E’, invece, preferibile che i 
deputati che si interessano delle questioni che 
saranno trattate da determinate Commissioni 
facciano parte delle medesime, onde esporvi 
le loro opinioni. Stimaj pertanto, preferibile 
che il numero dei componenti sia portato a 
nove. (Consensi) '

PRESIDENTE precisa che la Commissione 
per il regolamento ha ridotto, nello schema 
preposto, il numero dei componenti delle Com­
missioni legislative, onde eliminare gli incon­
venienti lamentati circa la difficoltà d i'rag ­
giungere il numero legale. E’ stato preferito 
il numero di sei componenti, per far sì che vi 
sia una minor differenza fra maggioranza e 
minoranza.. -

'RAMIREZ sostiene che i componenti di cia­
scuna Commissione legislativa devono essere 
sette, sia perchè un numero pari potrebbe de­
terminare una eguaglianza di voti sia perchè, 
dovendo essere rappresentate in ogni Commis­
sione tutte le tendenze politiche e tutte le opi­
nioni, è necessario far sì che i vari gruppi 
parlamentari .**-• che sono costituiti da un mi­
nimo di 7 membri — possano inviare un loro 
rappresentante in ognuna delle 7 Commissio­
ni legislative.

COSTA, dopo aver rilevato che, aritmeti­
camente, è più probabile che vi siano ‘cinque 
presenti su nove che quattro su sei, propone 
il seguente emendamento:

Elevare, nel secondo comma, da « sei » a 
« nove » il nwnero dei membri.

BONFIGLIO si- associa.

MAJORANA fa notare che, al fine di ov­
viare agli inconvenienti lamentati, sarebbe ' 
necessario — come è stato fatto in altri parla­
menti — stabilire che la seduta è valida anche 
quando, non è presente la maggioranza dei 
componenti.

MONTEMAGNO, relatore, ritiene che il 
suggerimento dato dall’onorevole Ramirez — 
di portare a sette.il numero dei componenti 
di ciascuna commissione — possa essere ac­
colto.

PRESIDENTE pone ai voti l’emendamento 
Costa.

(E ’ approvato)

Pone, quindi, ai voti il secondo comma co­
sì modificato.

(E’ approvato)
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COSÌ'A propone il seguente emendamento 
sostitutivo.del terzo comma:

« Gli Assessori effettivi o supplenti non pos­
sono far parte delle Commissioni».

Non soltanto, infatti,, è difficile stabilire 
quando gli. Assessori, supplenti sostituiscono 
gli effettivi — e ciò prescindendo dal fatto 
che, di solito, hanno un incarico permanen­
te —, ma anche perchè il numero dei compo­
nenti delle Commissioni verrebbe ad essere 
diminuito, durante riirdispombìlità dell’As­
sessore supplente, con grave squilibrio per il 
lavoro delle'medesime.

.PRESIDENTE pone ai voti l’emendamenlo 
Costa-sostitutivo del terzo comma.

(E' approvato)
Pone, infine,'ai voti l’articolo 53 nel suo 

complesso, con le modifiche di cui agli emen­
damenti approvati.

(E\ approvato)
Passa aH’articolo 54:
«Le Commissioni legislative sono in nume­

ro di sette ed hanno competenza rispettiva­
mente sulle seguenti materie:

L) affari interni ed ordinamento amministra­
tivo della Regione;

2) - finanza c patrimonio della Regione;
3) agricoltura ed alimentazione;
4) industria e commercio;
5) lavori pubblici, comunicazioni, trasporti 

e" turismo;
6) istruzione pubblica;
7) lavoro, . previdenza, assistenza sociale, 

igiene e sanità.
La Commissione che ha competenza su di­

verse materie può dividersi in sottocommis- 
sioni composte-ciascuna da 3 membri almeno, 
per quanto riguarda l’esame e la istruttoria 
dei singoli affari, riservata la definitiva de­
liberazione alla Commissione plenaria.

Peraltro la relazione di ciascuna sottocom­
missione che in ogni caso deve essere distri­
buita a tutti i membri della Commissione, si 
reputa approvata, se nessuno di essi chioda, 
entro due giorni dalla distribuzione, che sia 
sottoposta alla deliberazione della Commissio­
ne plenaria. »

COSTA propone di aggiungere, tra le ma­
terie di competenza della 7a Commissione, 
quella relativa alla cooperazione.

MARINO sottolinea l’importanza di tale ma­
teria.

PRESIDENTE: comunica che l’onorevole 
Majorana ha presentato il seguente emenda­
mento ;
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Aggiungere, dopo le parole : « sono in nu­
mero di sette», ìe parole : « durano in carica
J’anno finanziario».

'Fa notare che, ove tale proposta venisse ac­
colta, si andrebbe incontro a gravissimi .incon­
venienti, perchè il lavoro delle Commissioni 
legislative verrebbe ad essere interrotto ogni 
anno.

MARINO osserva che, in tal caso, le Com­
missioni legislative non sarebbero più perma­
nenti.

MAJORANA chiarisce che sarebbero per­
manenti perchè rimarrebbero sempre in càri­
ca. Fa poi notare che, seguendo F amministra­
zione regionale, come qualsiasi altro ente, una 
prassi, per cui viene stabilito di anno in anno 
un determinato programma, anche le Com­
missioni-legislative — che devono dare il- loro 
parere sulle varie questioni — devono poter 
cambiare di anno in anno i loro componenti. 
Mentre, da un canto, ciò non cagionerebbe la 
decadenza dei progetti di legge inviati al loro 
esame, dall’altro si potrà , porre rimedio alle 
eventuali deficienze delle Commissioni stesse. 
Cita in proposito, come esempio, che nella 5a 
Commissione due o tre membri sono sempre 
stati assenti. .

PRESIDENTE ricordai che, secondo la di­
sposizione sancita dallo Statuto ’ — che l’As­
semblea 'non può, peraltro, modificare — le 
Commissioni legislative sono permanenti.

ADAMO - DOMENICO fa notare che è già 
stata stabilita una norma che prevedo la deca­
denza di quei componenti che si assentano 
per tre sedute consecutive.

MAJORANA osserva che la prassi da lui 
proposta è seguita dagli altri parlamenti e che, 
in tal modo, si permette a tutti i deputati di 
poter fare una certa esperienza.

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all'industria ed al commercio, fa notare che 
lè Commissioni legislative — come la recente 
esperienza insegna — chiedono quasi tutte 
delle proroghe per l’esame dei disegni di leg­
go. Pertanto,, ove i membri delle Commissioni 
stesse venissero mutati, ì ■ nuovi componenti 
dovrebbero 'riprendere ex novo l’elaborazio- 
Ee già iniziata : il che provocherebbe una no­
tevole perdita di tempo. v

MAJORANA insiste nel suo emendamento.
PRESIDENTE pone ai voti l'emendamento 

Majorana.
(E' respinto)

MONTEMAGNO, relatore, propone il se­
guente emendamento :

Sopprimere le parole--, «della Regione» sia 
gl primo che al secondo numero.

PRESIDENTE' pone ai voti Femendamento 
Montemagno.

(/•,” approvalo)
COSTA propone il seguente emendamento:
Aggiungere al n. 7}, dopo le parole \ « il la­

voro, previdenza », la parola ; «cooperazione».
PRESIDENTE lo pone ai voti.

(E’ approvato)
Comunica che l’onorevole Napoli, ha pre­

sentato il seguente emendamento sostitutivo 
del secondo comma :

« La Commissione che ha competenza su di­
verse materie può' dividersi, per quanto ri­
guarda Pesame e l’istruttòria dei singoli affa­
ri, in sottocommissioni composte ciascuna da 
tre membri almeno, riservata la definitiva de­
liberazione. alia Commissione plenaria ».

Fa notare che l’emendamento è di carattere 
puramente formale.

Lo pone ai voti
[E’ respinto)

MARINO propone il seguente emenda- 
ine ufo :

Aggiungere, dopo l'ultimo comma, il se­
guente: «Se un terzo della Commissione si 
dimette, la Commissione viene rieletta per in­
tero ». ■

PRESIDENTE osserva che tale emendamen­
to sarebbe in contrasto con l'articolo 16, già 
approvato.

BONFKxLIO fa notare, che, talvolta, una 
Commissione non può funzionare perchè i va­
ri componenti non vanno d’accordo fra loro.

MARINO cita, ad esempio, la Commissione 
per l’agricoltura, i cui lavóri hanno subito 
una grave stasi perchè i suoi componenti han­
no manifestato pareri troppo discordi.'

D’ANTONJ, Assessore ai trasporti, alle co­
municazioni ed alle attività marinare, osserva, 
che lo fluttuazioni di ordine politico deii'As­
setti blea non devono essere portate nelle Com­
missioni legislative perchè Fola bora zi ori e dei 
progetti di legge richiede competenza,, studio 
e preparazione. Ritiene, pertanto, che Femen-, 
demento Marino non. possa assoire accettato 
perchè contrario ai principio delle continuità 
dei lavori delle Commissioni legislative.

MONTEMAGNO, relatore, dichiara che la 
Commissione è contraria all’emendamento.

MARINO insiste nel suo emendamento.



Marino.
[Dopo prova e controprova, è respinto)

Pone, infine, ai voti /articolo 54 nel suo 
complesso con le modifiche di cui agli emen­
damenti approvati.

(£’ approvalo)
Passa alParticolo 55:
« Alle Commissioni legislative permanenti 

spetta, a norma dell'art. 12 dello Statato, il 
potere di formulare, anche in linea di ri ela­
borazione, di coordinamento e di integrazione 
di più disegni di legge concernenti la mate­
ria, un testo proprio, da sottoporre al giudi­
zio’ deH’Assemblea, unitamente ai progetti di 
legge di iniziativa parlamentare o governativa.

La discussione in Assemblea avrà luogo, in 
ogni caso, sul testo approvato dalle Commis­
sioni, salvo-che a richiesta di quindici depu­
tati, VAssemblea non deliberi altrimenti, con 
votazione per alzata e seduta. In quest ultima 
ipotesi la discussione è rinviata di due giorni».

Comunica che l’onorevole Napoli ha presen­
tato i seguenti emendamenti:

Sostituire nel primo comma, alla parola : 
« compete », Valtra : « spetta »;

sopprimere, nel primo comma, le parole-.. 
«a norma dell'articolo 12 dello Statuto»;

sostituire, nel secondo comma,- al futuro ; 
«avrà», il presente; «ha».

COSTA propone il seguente emendamento 
sostitutivo dell’intero articolo:

« Le Commissioni esprimono parere ed even: 
totalmente formulano proposte di modifiche 
sui disegni di leggenda- sottoporre all’Assem­
blea.

Esse hanno il diritto, a norma dell’articolo 
12 dello Statuto, di sottoporre all’approvazio­
ne dell’Assemblea propri disegni di legge.»

Ne dà ragione, facendo notare che, mante­
nendo il testo proposto dalla Commissione, il 
diritto elementare, sacrosanto, democratico 
di ogni deputato, di sentire il parere di una 
Commissione legislativa su un suo progetto 
di legge presentato all’Assemblea, potrebbe 
essere calpestato. Il Governo, infatti, o qual­
siasi altro deputato, che volesse interferire e 
magari sabotare o, comunque, modificare un 
progetto di legge di iniziativa parlamentare, 
potrebbe presentarne un altro e la Commissio­
ne legislativa, in sede di rielaborazione, coor­
dinamento e integrazione, potrebbe formula­
re, addirittura, un nuovo testo sul quale, esclu­
sivamente, potrebbe avvenire la discussione 
in Assemblea.

CAGOPARDO osserva che /emendamento 
proposto non escluderebbe tale possibilità.

COSTA replica clic sarebbe ben differente 
se, invece, la Commissione legislativa fosse 
obbligata a dare il suo parere, perchè ne se­
guirebbe .una discussione in Assemblea.

PRESIDENTE fa notare che' la Commissio­
ne per il regolamento ha formulato l’articolo 
secondo un preciso ordine del giorno votato 
in proposito dall’Assemblea.

COSTA insiste nelle osservazioni già fatte.
PRESIDENTE obietta che, praticamente, 

ove venissero presentati parecchi progetti, non 
si potrebbe porli tutti in votazione, ma biso­
gnerebbe prelevarne uno.

COSTA fa notare che, in tal caso, si deve 
seguire l'ordine di presentazione e che, per 
l’appunto, Temendamento proposto tende a 
far si che la fisonomia del progetto di leggo 
originale non venga a perdersi Questo, inve­
ce, deve essere per primo posto in discussione 
in Assemblea, con le eventuali proposto di 
modifiche, e soltanto ove venga respinto de­
vono esser successivamente posti in discussio­
ne gli altri progetti.

CAGOPARDO osserva che, su richiesta di 
quindici deputati, l'Assemblea può deliberare 
circa il progetto di legge sul quale deve avve­
nire la discussione.

COSTA replica che ciò significherebbe la­
sciare alla maggioranza la possibilità di sabo­
tare l’iniziativa parlamentare.

RAMIREZ sottolinea che la presa in consi­
derazione di un progettò di iniziativa parla­
mentare implica che questo deve tornare allo 
esame dell’Assemblea dopo che la Commis­
sione competente lo ha esaminato; /Assem­
blea, infatti, non può delegare ad un altro or­
gano ;— che nel caso in ispecie sarebbe la 
Commissione — il potere di annullare quanto 
ha già deliberato..

PRESIDENTE fa notare che, similmente a 
quanto è stato stabilito nella Costituzione del­
lo Stato, il progetto di regolamento non pre­
vede la presa in considerazione, e ciò perchè 
ogni deputato ha il diritto di avere esaminato 
il proprio progetto di legge prima dalla Com­
missione legislativa e poi dall’Assemblea.

COSTA osserva che ciò. rafforza la sua te­
si, anche perchè, venendo abolita la presa m 
considerazione, le Commissioni legislative 
avrebbero la facoltà di non far pervenire uh 
determinato progetto di legge, all’esame della 
Assemblea.

RAMIREZ concorda.e sottolinea che, in tal 
modo, si, impedirebbe ad una determinata mi­
noranza dell’Assemblea di far valére il Pr<?r
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PRESIDENTE pone ai voti /emendamento
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prie diritto parlamentare, perchè verrebbe a 
mancare la pubblica discussione sul progetto 
di legge dalla minoranza stessa.presentato. Si 
consentirebbe, in tal modo, alla maggioranza 
dell’Assemblea di eludere la responsabilità 
che la medesima deve assumere di fronte ài 
paese respingendo o approvando un progetto 
di legge. ■ .

CASTORINA propone il seguente emenda­
mento sostitutivo :

« Le commissioni legislative permanenti, 
nell’esaminare un progetto di legge di inizia­
tiva parlamentare o governativa, possono for­
mulare degli emendamenti. La discussione in 
Assemblea, però, avrà luogo, in ogni caso, sul 
progetto di iniziativa parlamentare o gover­
nativa. »

COSTA lo giudica poco chiaro.

CACOPARJDO, premesso che i presentatori 
dei vari emendamenti si sono preoccupati di 
evitare che l'articolò, còsi come è stato for­
mulato, possa violare il principio delFinizia- 
tiva parlamentare, non ritiene che tale prin­
cipio — che pienamente condivide — sia po­
sto in pericolo. Infatti, avendo partecipato in 
qualità di tecnico all’elaborazione doU’artico.- 
lo in esame,, può assicurare che. la Commis­
sione ha inteso realizzare il principio dell’i- 
niziativà parlamentare- in una maniera più 
larga di quanto non risulti dal regolamento 
della Camera dei deputati. Lo schema sul 
quale si discuto elimina, appunto, la presa in 
considerazione delle proposte di legge di ini­
ziativa parlamentare, poiché lo Statuto regio­
nale attribuisce l'iniziativa delle leggi non al­
l’Assemblea ma al singolo deputato. Peraltro, 
lo Statuto dà alle Commissioni permanenti le-, 
gislative la facoltà non di emendare, ma di 
ri elaborare un progetto proposto sia dal Gover­
no che da un deputato. Questo principio — a suo 
avviso — rappresenta una grande garanzia di 
ordine democratico per l’istituto parlamenta­
re., che può così risolvere legittimamente un 
Problema impostandolo diversamente di Quan­
to ha fatto, non solo il deputato proponente, 
ma anche il Governo che è l’organo esecutivo 
regionale.

Dopo tali considerazioni, fa, presente che 
anche il regolamento della Camera dei depu­
tati consente la rielaborazione di un progetto, 
'■omo è dimostrato da tanti procedenti dei qua­
li gli piace ricordarne, uno: la Commissione 
Parlamentare competente, nel'.'esaminare un 
Progetto governativo ohe riformava un istitu­
to finanziario, ritenne di potere elaborare la­
ri forma di tutto l’ordinamento finanziario; il 
Parlamento, in quella occasione, sostenne che

la Commissione allargando il campo delle sue 
indagini si era avvalsa di una sua facoltà.

Ove non si volesse accordare tale facoltà al­
le Commissioni legislative — che, peraltro, 
sono elette dall’Assemblea — non solo si to­
glierebbe ad esse la possibilità di approfon­
dire il problema stesso, ma si danneggereb- 
be.ro gli stessi lavori pariamoli lari che rimar­
rebbero contenuti nei limiti che il proponente 
di una legge ha posto al suo proget'o.

L’articolo in questione, però, non impedi­
sce ad un deputato il diritto di chiedere che 
un suo progetto venga- discusso prima di quel­
lo della Commissione, poiché l’Assemblea de­
ve, ai fini di una migliore tecnica nell’esame 
di un- disegno di legge, stabilire in ogni caso 
quale proposta deve avere la precedenza nel­
la discussione. A suo avviso, normalmente, si 
discuterà sul progetto della Commissione, sia 
perchè essa rappresenta i vari settori dell’As­
semblea sia perchè essa nei suoi lavori si è 
valsa dell’opera di parecchi collaboratori.

Tale principio è consacralo, appunto, dallo 
articolo in discussione, secondo il quale l’As­
semblea,, su richiesta di quindici deputati, de­
libera se sia il caso di discutere il progetto di 
iniziativa parlamentare o governativa. Per il 
rispetto, però, di tale iniziativa, suggerisce 
che la richiesta possa essere avanzata non sol­
tanto da quindici deputati, ma anche dal solo 
proponente. Pertanto, in virtù di questa di­
sposizione, per la quale non è preclusa la pos­
sibilità che la discussione abbia luogo sul 
progetto originario, il principio della inizia­
tiva parlamentare, lungi dall’essere menoma­
to, è rafforzato, in quanto — anche se si trat­
ta di un disegno di legge presentato da un so­
lo deputato — contribuisce alla preparazione 
Sei materiale sul quale l'Assemblea discuterà.

D’altra parte, ' osserva che, ove la Commis­
sione dovesse esprimere il suo avviso attra­
verso proposte di emendamenti, non potreb­
be portare all’Assemblea il frutto del proprio, 
lavoro in seguito al quale spésso si rende ne­
cessario mutare le basi del progetto e presen­
tare un nuovo elaborato. Con il sistema pre­
visto, invece, da il'articolo in esame, non solo 
questo inconveniente non può verificarsi, ma 
vi è anche la possibilità che la. discussione 
possa imperniarsi sul testo di iniziativa go­
vernativa o di iniziativa, parlamentare, e ciò 
viene deciso dall’Assemblea che, in seguilo a! 
lavoro della Commissione, ha una maggiore 
oonoscenza dell’argomerito.

Pertanto, salvo qualche modifica nei dotta­
gli, propone che l’Assemblea approvi Partice­
lo .dello schema, riservandosi di presentare un 
emendamento inteso a dare, anche al propo­
nente la facoltà di richiedere che la discussio­
ne abbia luogo sul testo originario,
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CASTORINA ritira il suo emendamento.

CRISTALLI, dopo avere rilevato che l’As- 
semblca ha espresso il proprio parere sull’ar­
gomento in altra occasione, sostiene che, dan­
do la possibilità ad una Commissione,'che è 
un organo collegi-ale, di sostituirsi all'inizia­
tiva governativa o parlamentare, che rappre­
senta una volontà soggettiva, si finirebbe con 
l'assorbire tale iniziativa.

A suo avviso l'iniziativa parlamentare o go­
vernativa o della-Commissione può ' esistere 
soltanto in  quanto tutte e tre le iniziative non 
si sovrappongano. Sicché la discussione — nel 
caso in cui l'Assemblea si trovi innanzi a tre 
progetti che vertono sulla stessa materia •— 
deve avvenire, evitando che un progetto possa 
assobirne un altro, poiché, altrimenti, ne re­
sterebbe vulnerato il principio dell’iniziativa 
che non avrebbe la possibilità di spiegarsi in­
teramente attraverso la discussione del pro­
getto. In tal senso si è pronunciata l’Assem- 
blea quando si è trovata di fronte ai tre pro­
getti — uno di iniziativa parlamentare., un 
nltio di iniziativa governativa ed un terzo del­
la Commissione — concernenti la ripartizione 
dei prodotti cerealicoli. In -quella occasione 
fu votato un ordine del giorno nel quale, pur 
riconoscendosi ad una Commissione la facoltà 
di formulare un proprio testo, si affermò che 
la discussione dovesse aver luogo., sui singoli 
progetti senza diritto di precedenza per alcu­
no di essi, e ciò perchè; la precedenza si dà 
con la presa in considerazione.

CACOPARDG fa presente che, con lo sche­
ma di regolamento in discussione, la presa in 
considerazione viene soppressa.

COSTA ribatte che, per il momento, l’isti­
tuto della presa in considerazione esiste an­
cora.

CHI STA LO! prosegue affermando che, per 
evitare* che il diritto soggettivo delì’iniziativa 
parlamentare ne risulti menomato, è necessa­
rio che una proposta di legge presentata in 
virtù, di. tale diritto, dopo essere stata esami­
nata dalla Commissione, sia sottoposta allo 
esame del1’Assemblea e non per Via indiretta 
attraverso la presentazione di un. nuovo pro­
getti! che assorba quello originario. .

Conci udendo dichiara di far suo l’emenda­
mento dell’onorevole Castorina che, a-suo av­
viso, garantisce in pieno le esigenze della ini- 
?. i a t i va pa riamen tare.

MAJORANA ritiene che l’articolo in discus­
sione importi una questione non politica ben­
sì pratica. in quanto si tratta di dare modo ab 
l'Assemblea di discutere un lesto già-esami­

nato da una Commissione in modo che i. la­
vori risultino più celeri.

A suo avviso, per potere limitare il potere 
delle Commissioni, basta dare ad esse la fa­
coltà non. di formulare un progetto di legge, 
ma di elaborarlo, poiché ad- esse non spetta 
l'iniziativa legislativa. .

MONTEMAGNO,, relatore, afferma che le 
Commissioni hanno facoltà di elaborare un 

‘progetto,
MAJORANA sostiene che le Commissioni 

— le quali hanno la facoltà di elaborare un 
progetto soltanto/‘dopo che il medesimo è sta­
to presentato por l’iniziativa del Governo o 
di un deputato — non hanno, per Statuto, la 
facoltà di presentare uh progetto di legge.

Per chiarire, quindi, il significato dell’ar­
ticolo in discussione, propone di sostituire, al­
la parola «formulare», l’altra: «elaborare».

ADAMO DOMENICO ritiene che la discus­
sione si dilunghi inutilmente,, poiché l’Assem­
blea ha già votato, in proposito, un ordine del 
giorno, di cui chiede la lettura.

PRESIDENTE dà lettura dell’ordine del 
giorno volalo nella seduta del 28 luglio 194.8:

« L’Assemblea Regionale Siciliana, a con­
clusione del dibattito sulla mozione presenta­
ta dalFonOrevole Cristaldi il 16 luglio 1948; 
considerato che a norma dcH’articolo 12 dello. 
Statuto della Regione -i progetti di legge sia di 
iniziativa parlamentare sia di iniziativa go­
vernativa sono elaborati dalle Commissioni le­
gislative; afferma che alle .Commissioni spet­
ta, a'norma del detto articolo e del regolamen­
to interno relativo al loro funzionamento, ap­
provalo nella seduta del 30 luglio 1947, il po- 
ie.ro di formulare anche in linea di rielabora­
zione, di coordinamento e di integrazione, di 
più disegni di legge concernenti la materia, 
un testo proprio da sottoporre al giudizio del­
l’Assemblea unitamente ai progetti di legge di 
iniziativa parlamentare e governativa ».

FRANCHINA non ritiene che- tale prece­
dente deliberazione -V che del resto non in­
veste tutto l’articolo 55 — possa essere vin­
colante. Il suo settore si preoccupa che un 
progetto rii iniziativa parlamentare possa, in 
sede di Commissione, essere sopraffatto e nau­
fragare nella elaborazione., che può ispirarsi 
a pi incipii del lutto divorai. Non ritiene, per­
tanto, che l’articolo in esame dia — come h® 
affermato l’onorevole Caeopardò — maggio­
re prestigio ah’ iniziativa parlamentare, es­
sendo stata abolita, la presa in considerazio­
ne, in quanto tale istituto ha, nella formazio­
ne delle leggi, un mero aspetto formalistico. 
Infatti, per prassi, parlamentare, tutte le Pr°-
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poste di legge vengono ;sempre prese in con- 
■ siderazione ed inviate alle competenti Com­

missioni, senza che ciò dia luogo, tranne ra­
rissime eccezioni, ad inconvenienti.

A suo avviso invece il problema consiste. 
- nel vedere se la norma in esame garantisca 
che un progetto venga, nella sua sostanza, sot­
toposto alla discussione dell’Assemblea, il che 
non sembra, poiché si dà alle Commissioni 
il potere di rifare lo schema, sotto il profilo 
di un presunto suo maggiore tecnicismo, e si 
attribuisce, inoltre, all’elaborato della Com­
missiono, la precedenza nella discussione in 
Assemblea. Nè la facoltà dell’AsBemblea di 
discutere il progetto originario costituirebbe, 
una garanzia per l’iniziativa parlamentare, 
in quanto alla maggioranza che in sede di 
Commissione ha deliberato un proprio testo 
corrispondo in Assemblea una maggioranza 
che manterrà, evidentemente, lo stesso orien­
tamento.

D altra parte, non si verificherà mai che il 
proponente di un disegno di legge, intima­
mente convinto della bontà della sua propo­
sta, rinunci alla facoltà di chiedere che la di­
scussione abbia luogo sul suo disegno di 
logge.*' f  ’ A
, Ritiene, pertanto, che l’articolo in discus­

sione debba essere modificato secondo l’emen- 
damònto del l’onorevole Costa,.con il quale si 
assegna alla. Commissione, organo puramente 
tecnico, il compito di esaminare i. progetti di 
legge, esprimere un parere, negativo o posi­
tivo, e proporre singole modifiche.

STARILA BBA Di' CIARDI NELLI è favore­
vole ai testo proposto dalla Commissione an­
zitutto perchè rispecchia fedelmente T ordine 
del giorno approvato dalla Assemblea il 28 
luglio 1948.

' 'SRI STAL DI rileva che questo si" può dire 
soltanto per. il primo comma.

STARRABBA DI GIARDINERIA, dopo ave 
Je rilevato, che, se sul primo comma si è di 
accordo, si potrà fermare l’attenzione della 
Assemblea soltanto sul secondo comma, espri-' 
me l’opinione che non si può attribuire ad 
una Commissione soltanto 'la facoltà' di pro­
pone emendamenti, perchè questi avrebbero 
sapore di correzioni dando alla stessa Com­
missione., che è un organo tecnico, il carnttc-

gl' un collegio di- professori. Evidentemen­
te, il diritto all’iniziativa legislativa, che cia- 
semi deputato ha, non sarebbe menomato daì- 
lfl Procedura, che si propone, in, quanto, du­
meto la - discussione del: progetto elaborato 
'l;ida Commissione, colui il quale ha avan- 
zaiu la proposta di legge può,, con la presen-

! dazione di emendamenti, far sì che venga ap­
provato il testo originario.

Propone, comunque, che l’Assemblea si pro­
nunci nuovamente sull’ordine del giorno già 
approvato, qualora questo non sia preclusivo 

; (Dissensi)

REST1VO, Assessore alla finanza ed agli 
enti locali-' pone, anzitutto, in evidenza che 
la questione in discussione ha un riferimen- 
to. preciso — come del resto lo stesso articolo 
dichiara — aU’articolo 12 dello . Statuto, sul 
cui significato politico e sociale, a suo avviso,
1 Assemblea, non si è sufficientemente soffer­
mata. Tale norma statutaria tende, infatti, a 
risolvere l’aspetto più drammatico della for­
mazione delle leggi nello Stato moderno,- ten­
de cioè a soddisfare l’istanza continuamente 
avanzata dai rappresentanti di categoria,- al 
fino di partecipare a-i processo legislativo di 
competenza degli organi politici. E’ tutto il 
travaglio della- istituzione dei considdett-i par­
lamenti economici, dalla Costituzione di Wei­
mar uìi’esperimenio russo, che si risolve, in 
un apporto. dell'elemento tecnico nell’elabo­
razione delle leggi.

E’ del parere che Particelo 12 delio Statuto 
dia un carattere particolare a questa necessi­
ta, in quanto, in virtù di esso, gii elementi 

•tecnici si inseriscono nel. processo legislativo 
partecipando all’ elaborazione dei progetti e 
non non dei semplici pareri. Se l’Assemblea 
seguisse un diverso avviso, non solo viole­
rebbe lo spirito e la lettera dello Statuto, ma 
verrebbe a menomare -quella posizione che è 
stata, dallo Statuto stesso, riconosciuta alle 
rappresentanze degli interessi professionali 
nell’elaborazione dei disegni di legge. La leg­
ge regionale, pertanto, non nasce" esclusiva- 
mente da una impostazione di ordine politi­
co, bensì dal concorso di volontà dell’organo 
parlamentare e della rappresentanza tecnica 
che ha una veste ufficiale nello Statuto regio­
nale.

Stando cosi le cose, il disegno di legge sul 
quale l’Assemblea è chiamata- a pronunziarsi, 
basandosi sull’ iniziativa del deputato o del 
Governo, è il risultato di una elaborazione al­
la quale hanno partecipato, e non con parevi, 
ma. attivamente e concretamente, clementi Re­
nici. Non essendo, quindi, modificabile l'arti­
colo 12 dello Statuto, si devo accettare l'arti­
colo 55 dello schema di regolamento, che è, 
appunto, in relazione al problema politico 
che ha. illustrato, in quanto, per esso, le rap­
presentanze degli interessi professionali sono 
elementi attivi della formazione della legge.

ERANGH11NA rileva che gli clementi terni 
ci, in sede di Commissione, non hanno voto,
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RESTI VO, Assessor alla- finanza ed agli \ 
enti locali, non ritiene, che il rilievo dell’ono­
revole Franchino abbia valore, in quanto lo 
articolo 12 dello Statuto dà agli elementi tec­
nici il diritto di partecipare all’elaborazione 
delle leggi. Se l'Assemblea, pertanto, volesse 
non tenere conio di ciò, si dovrebbe ammette­
re che lo Statuto ha voluto dare alle voci del­
le rappresentanze professionali un carattere 
meramente consultivo e marginale, non con­
sentendo il loro ingresso m Assemblea.

CRISTALDI parla per fatto personale, es­
sendo stato attribuito al suo intervento un va­
lore completamente diverso.. Fa presente che, 
senza volere incidere sul potere delle Com­
missioni, intendeva mettere in evidenza come 
il secondo comma dell’articolo 55 fosse in con­
trasto col primo: questo, infatti, riferendosi 
all'ordine del giorno già votato, stabilisce che 
il progetto elaborato dalla Commissione deve 
essere portato in Assemblea unitamente agli 
altri progetti trattanti la stessa materia; men­
tre il secondo comma, disponendo che, in 
ogni caso, la discussione deve avere luogo 
soltanto sul progetto della Commissione, ' 
esclude i progetti di iniziativa sìa parlamen­
tare che governativa. Ritiene opportuno, per­
tanto, chiarire il suo pensiero perchè non 
sembri che il suo intervento non abbia tenu­
to conto del frutto di una precedente discus­
sione, il che deporrebbe poco seriamente sul­
la sua attività parlamentare.

STARRABBA DI GIARDINELLI rileva che, 
mentre a norma del primo comma il proget­
to della Commissione è sottoposto al « giudi­
zio » e non alla discussione dell’ Assemblea 
unitamente .agli altri progetti, per il secondo 
comma non è escluso che si discutano i dise­
gni di legge originari.

CRISTALDI, dopo avere osservato che il 
giudizio presuppone una discussione in quan­
to ne è la conclusione, tiene ancora una vol­
ta a chiarire che è favorevole al primo com­
ma e non al secondo che è in contraddizione 
con bordine del giorno votato dall’Assemblea.

COSTA chiede di illustrare il suo emenda­
mento.

MOK I ALBANO, per mozione d’ ordine, 
propone che sia sospesa la discussione sull'ar­
ticolo 55 per abbinarla a quella dell’articolo 
127, in quanto questo tratta della iniziativa 
delie leggi.

CACOPAR.DO ritiene che si possa, per il 
momento, approvare l'articolo 55 ed adegua­
re, se del caso, a questo l'articolo 127.

PRESIDENTE pone ai vóti la proposta del­
l’onorevole Montalbano.

(Non è approvata)
(Animati commenti - Vivace discussione - 

Scambio di invettive fra. gli onorevoli ('ristai­
ci e Majorana - Tumulto 1 Intervento dei. Que­
stori. - Ripetuti richiami del Presidente che 
sospende la seduta)

(La seduta sospesa alle ore 11,45 è ripresa 
alle ore 12)

PRESIDENTE esorta i  deputati ad evitare 
il ripetersi di incidenti simili a quello testé 
accaduto e ad esporre serenamente il proprio 
pensiero senza dar luogo ad altri spiacevoli 
equivoci.

MONTALBANO ha mantenuto la massima 
calma sia durante l’incidente che dopo; ritie­
ne però indubbio che le parole pronunziate 
dall’onorevole Majorana, oltre ad essere gra­
vi, suonino offesa non tanto per i deputati del­
la minoranza quanto per tutta 1’ Assemblea. 
Quest’ultimo ha infatti definito « fregnacce » 
’e iniziative parlamentari.

MAJORANA nega quanto inesattamente gli 
attribuisce l’onorevole Montalbano.

MONTALBANO replica che l’onorevole 
Majorana ha ripetuto; più volte le -sue offeso. 
(Animata discussione nell'Aula - Ripetuti ri­
chiami del Presidente)

Osserva, quindi, che lo stesso onorevole 
Majorana ha il dovere di venire alla tribuna 
p;r chiarire il suo pensiero. Deve, comunque, 
rilevare che il medesimo ha definito ripetu­
tamente « un buffone » l’onorevole Cristaldi.

MAJORANA ha voluto poc’ anzi esprimere 
l'opinione che si stesse attribuendo un signi­
ficato politico ad. un argomento che non ne 
aveva alcun carattere. Con la parola « fre­
gnaccia », che ha effettivamente pronunziata 
in. quell’occasione, non ha però inteso riferir­
si alla iniziativa parlamentare, poiché è paz­
zesco pensare che un deputato possa definire 
in lai modo una delle sue maggiori prero­
gative.

La sua reazione è stata,, comunque, propor­
zionale all’ incidente accaduto, in occasione 
del quale non ha inteso offendere nessuno. Nè, 
peraltro, può consentire che altri pronunzino 
in questa, sede parole offensive.

PRESIDENTE, con il chiarimento dell’ono­
revole Majorana, dichiara chiuso l’incidente.

Comunica, quindi, che l’onorevole ‘ Caco- 
pardo ha presentato i I seguente, emenda­
mento :

Aggiungere, nei secondo comma e A&po &
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parole « a richiesta di 15 deputati », le altre 
« o del proponente ».

RAMIREZ giudica esattissime le considera­
zioni fatte dalTonorevole Restivo conside­
razioni che, peraltro, nessuno ha posto in 
dubbio — secondo le quali la Commissione 
ha facoltà di proporre e di rielaborare i pro­
getti. di legge. L’articolo 55, però, dopo avere 
disposto conformemente a tale principio, in­
troduce, nel secondo comma, una prassi total­
mente nuova e contrastante con il procedimen­
to seguito alla Camera , dei deputati e al Se­
nato; tale comma stabilisce, infatti, che la di­
scussione in sede di Assemblea dev'e avvenire 
sul testo della Commissione,: per cui viene ad 
essere preclusa la discussione sui progetti sul­
la stessa materia presentati dai singoli depu­
tati o trasmessi, dal Governo. •

RESTIVO, Assessore alla finanza ed agli 
end locali, rileva che tale principio è sancito, 
rialto Statuto.

RAMIREZ precisa che l’articolo 12 stabili­
sce che le Commissioni legislative sono com­
poste da deputati o da', .tecnici, i quali'ultimi, 
esaurita la loro funzione, lasciano ai deputa­
ti il compito di elaborare la legge.

La Commissione, organo politico, ha nel 
suo seno una maggioranza ed una minoranza 
corrispondenti alla composizione, politica del­
l’Assemblea, per cui la. maggioranza della 
Assemblea, attraverso la maggioranza della 
Commissione avrebbe la possibilità di annul­
lare il diritto all’ iniziativa parlamentare re­
spingendo le leggi in sede di Commissione — 
nonostante il diverso parere dei commissari 
della minoranza e possibilmente dei tecnici — 
ed evitando di assumere di fronte al Paese la 
responsabilità di respingere esplicitamente, in 
sede di Assemblea, determinate leggi.

E’ appunto questo il timore che assilla i col­
leghi della minoranza. (Applausi dalla sini­
stra)

Rileva, quindi, con franchezza che si vuo­
le forse introdurre un simile sistema in pre­
visione delle leggi agrarie che dovranno es­
sere discusse, ed afferma che l’Assemblea non 
può consentire 1’ affermarsi di un principio 
e'io darebbe la possibilità eli precludere la di­
scussione di determinate leggi.

Le Commissioni devono sottoporre all’ esa­
me dell’Assemblea, la quale è libera di deci­
dere, tutte le proposto di logge alle medesime 
trasmesse, accompagnandolo con una relazio­
ne favorevole o contraria.

Perde considerazioni fatte è favorevole a] 
mancipio sancito al primo comma dell’artico­
lo 55, ma è nettamente contrario al secondo.

BONFIGLIQ aderisce pienamente alle argo­

mentazioni deJl’onorevoIe Rami rea e rinunzia 
pertanto alla parola.

RESTIVO, Assessore alla finanza ed agli 
enti locali, osserva che l’onorevole Bcnfiglio 
non aderisce, però, a quanto è previsto dallo 
articolo 12 dello Statuto.

COLAJANNI POMPEO non trova giustifica­
ta la preoccupazione espressa da taluno, se­
condo il quale la discussione in atto che
invece implica una questione di squisito ca­
rattere politico — costituirebbe una perdita di 
tempo, ed afferma che essa è, invece, impor­
tantissima e fondamentale, poiché serve a de­
cidere se il diritto all'iniziativa parlamenta­
re possa o meno subire violenza. Le brillanti 
argomentazioni dell’ onorevole Restivo costi­
tuiscono, a suo avviso, una mascheratimi de- 
mocratica di un principio antidemocratico che 
pregiudicherebbe, in definitiva, l'istituto del­
l’iniziativa parlamentare, istituto che è stato, 
peraltro, offeso dall’onorevole Majorana. Que­
st’ultimo, difatti, seppure ha formalmente 
chiarito il suo pensiero, non ha potuto sostan­
zialmente chiarire il contenuto delle sue di­
chiarazioni che tradiscono in definitiva lo 
orientamento della maggioranza. (Proteste dal 
centro e dalla destra - Richiami del Presi­
dente)

MAJORANA nega che l'interpretazione da­
ta dall’or,òrevole Co la itami i alle sue parole 
corrisponda al loro significato.

'COLAJANNI POMPEO ricorda che la mag­
gioranza ha solidarizzato con 1’ onorevole 
Majorana ecl ex ferma che la questione dibattu- 
■ a è estremamente grave ove si consideri che 

• l’Assemblea deve discutere leggi, e soprattut­
to quelle agrarie, decisive per la vita dell’au­
tonomia. (Proteste e commenti dalla destra - 
Consensi dalla sinistra)

Ricorda, quindi, i precedenti a tal proposito 
verificatisi al Senato ed alla Camera dei de­
putati dove, alle proposte di legge presentate 
dalla minoranza, sono stati contrapposti pro­
getti di legge dii iniziativa governativa, con lo 
evidente scopo di precludere la discussione di 
quelle proposte, che riguardavano appunto la 
materia dei contratti agrari.
. E' evidente, pertanto, lò scopo della mag­
gioranza, la cui azione, tende a frantumare il 
problema, della riforma agraria, favorendo 
una specie dì contro-riforma e svuotando dì 
ogni contenuto le iniziative prese dai deputati 
del Blocco del popolo.

Quest’ultimo — anche per l’opera dì sabo­
taggio assiduamente compiuta con colpi di 
maggioranza dall’Assessore all’agricoltura, ìli 
sono alla competente Commissione legislativa 
•— ha, pertanto, il dovere di denunziavo il pe-
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ricolo e di riaffermare in maniera vibrata ed 
anche sotto forma di protesta, la necessità di 
mantenere integro, formalmente e sostanzial­
mente, il diritto dell'iniziativa parlamentare. 
Applausi dalla sinistra)

MAJORANA, per fatto personale, chiede di 
parlare,

COLAJANNI POMPEO precisa che la frase 
pronunziata dall’onorevole Majorana non ha 
valore in sè e per sè considerato, bensì per il 
principio politico di carattere generale che da 
essa se ne ricava. L’onorevole Majorana non 
ha quindi alcun motivo di parlare per fatto 
personale. (Vivace discussione nell'Aula - Ri­
petuti richiami del Presidente)

A USI ELI.() osserva che, con l’articolo 55, è 
attribuita ai deputati componenti una Com­
missione la facoltà eli esercitare collettivamen­
te il diritto dell’ iniziativa parlamentare che 
compete a ciascun deputato. Il principio, pur 
essendo discutibile, non si discosta dal cam­
po della iniziativa parlamentare; è, però, giu­
sto limitare tale potere, attribuendo alla Com­
missione investita dell’ esame di più disegni 
di legge, soltanto la facoltà di elaborare un 
proprio testo che coordini e, comunque, sod­
disfi l’esigenza rappresentata dai disegni di 
legge in esame. Propóne, pertanto, il seguen­
te emendamento:

sopprimere dall’inciso : « anche in linea di 
rielaborazione », di cui al primo comma, la 
'parola : « anche ».

Prosegue quindi rilevando che il secondo 
comma dell'articolo, attribuendo alla maggio­
ranza dell'Assemblea il potere di eludere la 
discussione su un disegno di legge, è in con-, 
Posto con l’articolo 127 dello schema di rego­
lamento in discussione e con l’articolo 12 del­
lo Statuto, a cui il medesimo articolo 127 si 
ispira, e costituisce, pertanto, una enormità 
che è bene eliminare in tempo. [Consensi dal­
la sinistra) Si sopprima, quindi, il secondo 
comma o, quanto meno, si rimandi la discus­
sione dell’articolo alla seduta in cui sarà di­
scusso l’articolo 127.

STARRABBA DI GIARDINELLI ricorda 
che l'Assemblea ha già respinto tale proposta 
di rinvio. (Commenti)

NAPOLI sottolinea l’estrema gravità dello 
argomento e il suo .carattere innovatore, ri­
spetto al principio seguito in tutti i parlamen- 

* ti, il che giustifica, pertanto, un esame atten­
to e circostanziato.

Fin’oggi l’Assemblea ha seguito il regola­
mento delta Camera dei deputati che prescri­
ve. la presa, in considerazione delle proposte 
ili legge d’iniziativa parlamentare e il succes­

sivo esame della Commissione competente, la 
quale trasmette all’ Assemblea un elaborato 
che contiene, nella prima colonna, il testo ori­
ginario e, nella seconda, quello della Commis­
sione. Nel caso che i disegni di legge riflet­
tenti la medesima materia siano due o più, 
essi vengono riportati ciascuno in una colon­
na., mentre nell’ultima è riprodotto il testo 
coordinato dalla Commissione, L’Assemblea 
ha fin’oggi discusso, conformemente a quanto 
dispone al riguardo il regolamento della Ca 
mera dei deputati, sul testo proposto dalla 
Commissione {dissensi dalla -sinistra) : ciò non 
vuole dire, naturalmente, che la prassi finora 
seguita non possa essere modificata sol perchè 
essa è in vigore alla Camera der deputati. 
(Consensi dal, centro) Si tratta, invece, di sta­
bilire se effettivamente l’articolo 55 attenti al­
la integrità del diritto all’ immunità parla­
mentare così come assicurano i deputati del 
Blocco del popolo. L’articolo stabilisce che la 
Assemblea deve discutere sul testo proposto 
dalla Commissione, tranne che l’Assemblea 
stessa, dietro richiesta di quindici deputati, od 
anche — come è stato giustamente proposto — 
del proponente, non deliberi di discùtere sul 
testo originario. ■ Ritiene, però, che il princi­
pio sancito dall’articolo 55 sia rispondente al­
io scopo e che, pertanto, l’articolo stesso, con 
gli eventuali chiarimenti che si ritenessero 
necessari, possa esser mantenuto.

La semplice soppressione del secondo com­
ma — preposta dall’onorevole Costa — Pasce­
rebbe senza alcuna norma regolatrice lo svol­
gimento della discussione, sui disegni di leg­
ge, che dovrebbe essere pertanto deciso caso 
per caso dall’Assemblea, dando così adito ad 
eventuali speculazioni di interpretazione.

Concludendo, dichiara, di essere favorevo­
le all'emendamento Cacopardo.

MONTEMAGNO, relatore, insistè, a. nome 
della Commissione, perchè l’articolo 55 venga, 
votato nel suo testo originario. La Commissio­
ne accetta, però, l’ emendamento aggiuntivo 
Cacopardo, a cui si è testé associato l’onorevo­
le Napoli.

PRESIDENTE comunica che gli è pervenu­
ta richiesta di votazione per appello nomina­
le sugli emendamenti all’articolo 55, da parte 
degli onorevoli Colajanni Pompeo, Bonfìglìo, 
Ausici lo, Montalbano, Nicastro, Colajanni 
Luigi, Adamo Ignazio, Omobono, Marino, Cu­
gino, Bosco, Taormina, Mirino, Costa, Mon­
dello e Cristo Idi.

MONTEMAGNO, relatore, per dichiarazio­
ne di voto, a nome del. Gruppo parlamentare 
della Democrazia cristiana, afferma che il suo 
partito è e rimarrà fedele al suo programma,
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ed intende attuare la riforma agraria in Sici­
lia contrariarne» a quanto assume 1 onore­
vole ColajamrKcbè si è riferito ad una prete­
sa. opera sabotatrice svolta a tal riguardo dal­
lo Assessore all’agricoltura e dai gruppi della 
maggioranza. ( Vìvaci commenti a sinistra)

COLAJANNI POMPEO ribadisce quanto ha 
precedentemente affermato a tal proposito. 
(Anima'la discussione nell'A ula - Richiami, del 
Presidente)

PRESIDENTE chiede se l’onorevole Cristal­
li i aderisca all1 emendamento Costa o insista 
nel! emendamento ritirato dall’ onorevole. Ca­
sini-ina e da lui riproposto.

COSTA risponde che l’onorevole Cristaldi 
si riserva di chiarire-tempestivamente la sua 
volontà.

GENTILE voterà a. favore dell’emenclamen- 
lo. Costa-,

PRESIDENTE indice la votazione, per ap­
po,Ilo nominale sulbemendiunento sostitutivo 
Costa.-'

BENEVENTANO, segretario fa la chiama. 
Rispondono si :
Adamo Ignazio - Àusi©»® - Bonfiglio - Bo­

sco - Colajanni Luigi - Colajanni Pompeo - 
Costa - Cristaldi - Franchina - Gentile - Gu- 
B'ìno - Marino - Mondello - Montalbano - Ni­
fe stro - Omobono - Ramirez - Taormina.

Rispondono no : •
Ardizzone; - Barbera - Beneventano - Bianco

- llongipr.no Giuseppe - Bongiorno Vincenzo - 
Borsellino Castellana - Cacciola - Cacoparclo - 
Galìgian - Castorina - D’Angelo - D’Azioni - 
Di Martino - Drago - Franco - Germanà - 
Giganti Ines - Gièarnaccra - Landolina - Lo 
Manto - Majorana - Marchese Arduino - 
Marotta - Monastero - Montemagno - Napoli 
-.Restivo - Romano Giuseppe - Romano Fedele
- Russo - Sapienza Pietro - Scifo - Starrabba di 
Giardinolli - Verducci Paola.

'Sono m congedo : Cusumano Geloso - Dan­
te - Vàccara,:,

PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione.
■J segretari procedono al. computo dei voti) . 
Comunica il risultato della votazione:

V o ta n ti........................53
Maggioranza................... 27

Hanno risposto si-. 18 
Hanno risposto no : 35

■"■(fj'Assemblea non. approva)

PRESIDENTE chiede all’ onorevole Cristal­
di se insiste nel sue emendamento.

CRfSTALDI insiste.

PRESIDENTE - indice la votazione per ap­
pello nominale sullo emendamento ritirato 
dadi’onorevole Castorina e fatto proprio dallo 
onorevole Cristaldi.

BENEVENTANO, segretario, fa la chiama.
Rispondono sì :
Adamo Ignazio - Ausiello - Bonfiglio - Bo­

sco - Colajanni Luigi - Colajanni Pompeo 
Costa - Cristaldi - Franchina - Gugino - Ma­
rino - Mondello - Montalbano - Nicastro - Omo­
bono - Taormina.

Rispondono no :
Ardizzone - Barbera - Beneventano - Bian­

co - Bongiorno Giuseppe - Bongiorno Vincen­
zo - Cacciola - Cacopardo - Caligian - D’Ange­
lo D’Antoni - Di Martino - Drago - Franco - 
Gentile - Giganti Ines - Landolina - Lo Manto 
7 Majorana - Marchese Arduino - Marotta - 
Monastero - Montemagno - Napoli - Ramirez 
- Restivo - Romano Giuseppe - Romano Fede­
le - Russo - Sapienza Pietro - Scifo - Starrab­
ba di Giardinetti - Verducci- Paola.

-.S’z astiene Castorina.
Sono in congedo : Cusumano Geloso, - Dan­

te - Vaccara.
PRESIDÈNTE dichiara chiusa la votazione.

segretari procedono al computo dei. voti)
Comunica il risultalo della votazione:

Votanti . . . . . . 50
Maggioranza . . . . 26

Hanno risposto si: 16
Hanno risposto no : 33
Astenuti .. . .  . . . 1

\L'Assemblea non approva)
COLAJANNI POMPEO rinunzia, a nome 

dei firmatari, alla richiesta di votazione pel- 
appello nominale sugli altri emendamenti al- 
i'articolo 55.

MONTEMAGNO, relatore, dichiara che la 
Commissione è contraria allo emendamento 
Ausiello e favorevole agli emendamenti pre­
sentati dall-onorevole Napoli.

PRESIDENTE pone ai voti l’emendamento 
Ausiello.

(E' respinto)
Pone quindi ai voti il primo ed il secondo 

emendamento Napoli.
(Sono approvali)
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Pone ai voli il primo comma così rtìodifl- 
calo,

(E’ approvato)
STARRABBA DI Gl ARDI NELLI non ritie­

ne opportuno che l’Assemblea debba delibe­
rare con votazione per alzata e seduta nel ca­
so previsto dal secondo comma dell’articolo 55.

PRESIDENTE mette ai voti l’emendamento 
aggiuntivo Cacopardo.

(E' approvalo)
Mette ai voti il secondo emendamento Na­

poli.
(E’ approvato)

Pone, quindi, ai voti il secondo comma così 
modificato.

(E' approvato)
Pone, infine, ai voti l’articolo 55 nel suo 

complesso con le modifiche di cui agli emen­
damenti approvati.

(£’ approvalo)

Sui lavori deli’Assenifclea.

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore al- 
f  industria e ai commercio, propone di sospen­
dere la sessióne in corso per alcuni giorni, 
onde consentire alle Commissioni di comple­
tare lo studio-dei disegni di legge sottoposti al 
loro esame. Dalle proroghe, richieste dalle me­
desime si deve dedurre, infatti, che l’Assem­
blea dovrebbe discutere soltanto sulle mozio­
ni e interpellanze non avendo leggi da esami­
nare poiché esse non sono state ancora licen­
ziate dalle Commissioni.

NAPOLI propone di sospendere per una set­
timana la sessione in corso.

ARDIZZONE si associa.
COLA JANNI POMPEO ricorda- unzitlutto 

che l’Assemblea si è riunita dopo una lunga 
vacanza e che la sessione in corso è stata an­
nunciata mollo indua sia per il vasto lavoro 
da svolgere si'! ver i problemi vitali che si 
sarebbero dovivi affrcnlare.

Rileva, allindi, che l’Assemblea ha la pos­
sibilità di continuare a lavorare discutendo i 
disegni di legge relativi alla modificazione 
della legge comunale e provinciale, alla revi­
sione dei prezzi contrattuali e quegli altri già 
esaminati dalla Commissione per la finanza, 
la quale, peraltro, tornerà a riunirsi lunedì 
prossimo:, potrà inoltre continuarsi la discus­
sione del regolamento interno, la cui impor­
tanza è stata ulteriormente dimostrata dalla 
discussione odierna.

I) suo gruppo respinge decisamente la pro­

posta di. rinvio, che è assolutamente da evi­
tare di fronte al Paese che uttep.de' dall’Assem­
blea lavoro proficuo. Siano, pertanto, richia­
mate le Commissioni e siano accertate le re 

ì sponsabilità per il mancato funzionamento di 
! quelle che hanno lavorato poco assiduamente.

Rileva., d’altro canto, che non è questo il 
vero motivo della proposta di rinvio presen­
tata dal Governo, poiché le Commissioni, in 
imissima parte, hanno adempiuto, con diligen­
za al 'oro compito: la verità è, invece, che 
il Governo regionale, di fronte al malcaute:, 
lo che i nemici dell’ autonomia diffondono 
contro la Regione, tenta di scaricare le pro­
prie responsabilità sull’ Assemblea e sulle 
Commissioni (.Approvazioni a sinistra)

Nella sua qualità di componente la Com­
missione per la finanza, afferma che questa 
ultima ha lavorato assiduamente e chiede pei 
carni motivo da Commissione per l’agricoltura 
non abbia fatto altrettanto. La scarsa attività 
di questa ultima corrobora,-pertanto, le voci 
che circolano — e che non sono affatto un pet­
tegolezzo di corridoio — per le quali meno la 
Commissione per l’agricoltura lavora e meno 
la maggioranza è costretta a .concedere. ■ [Vive 
proteste diai centro e dalla destra — A’[rpr'ova- 
zioni a sinistra) .

Si oppone, periamo, a nome del suo Grun- 
po, alla proposta di rinvio, nell’interesse de! 
l’autonomia"e per il prestigio stesso dell’As­
semblea. (Applausi dalla sinistra)

REST1VO, Assessore alla finanza e agli en­
ti locali, dichiara anzitutto, che le osservazio­
ni elei l’onorevole Cola j anni esigono una im­
mediata risposta da parte del Governo, e ri­
chiede formalmente alla Presidenza quali sia­
no i disegni di legge pronti e già distribuiti ai 
deputati, perchè è bene —< e ciò non costitui­
sce affatto un subdolo tentativo nell’interesse 
del Governo —- che i deputati partecipino al­
le discussioni dopo un meditato studio sulle 
relazioni che accompagnano i disegni di legge 
-all’ordine del giorno.

Non esclude che la Commissione per la fi­
nanza, che ha lavorato in modo particolar­
mente assiduo, possa licenziare lunedì prossi­
mo alcuni disegni di legge, ma non sa còn 
quanto profitto e con quanta utilità per la Si­
cilia l’Assemblea possa discutere, il giorno 
successivo, le redazioni indubbiamente molto 
sennate e meditate presentate da quella Com­
missione.

Chiede, in conclusione, che .l'Assemblea de­
liberi suda proposta di rinvio soltanto dopo 
che la Presidenza abbia comunicato quali sia­
no i disegni di legge già distribuiti ai deputa­
ti, e ciò non per amore di polemica — por es­
sendo vero che, talvolta, lo spirito polenti a 0 
prevale sul senso di responsabilità dei <Jepu*
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tati — ma nell’interesse stesso che ciascun 
deputato pone, qualunque sia il settore politi­
co nel quale egli milita, alla battaglia per la 
autonomia siciliana.

FRANCHINA richiama tattenzione dell’As­
semblea sulle ripercussioni che si avrebbero 
all’esterno se, a distanza di sei giorni dallo 
inizio della sessione, mentre sono stati appro­
vati soltanto 45 articoli dei 162 del rego-lamen- 
lo interno, si sospendessero, i lavori dopo che 
gli organi di stampa locali hanno annunzia­
to che sarebbero stati discussi parecchi prov­
vedimenti legislativi.

Non è, poi, vero che non vi siano progetti, 
di legge da porre in discussione, perchè vi so­
no quelli concernenti la revisione dei prezzi, 
la legge comunale e provinciale, nonché il re­
golamento; vi è anche da discutere la pianta 
organica degli Uffici dell’Assemblea, che è 
stata rinviata alla Commissione competente 
per il riesame di qualche emendamento. Pe­
raltro, le relazioni non sono strettamente ne­
cessarie, perchè il regolamento della Camera 
dà facoltà al Presidente di porre in discussio­
ne, allo stato in cui si trovano, quei progetti 
di legge la cui elaborazione non è stata ulti­
mata dalle Commissioni entro i termini pre­
scritti.

Osserva, poi, che il Governo ha fatto abuso 
di appelli al lavoro, e che ha assunto un tono 
pedagogico che non gli spetta, perchè è il me- 
,i o autorizzato a impartire lezioni in propesi­
lo. (Proteste - Commenti) Tale diritto, se mai, 
compete al Presidente dell'Assemblea, il qua­
le può invitare i vari Presidenti è componen­
ti delle Commissioni legislative a svolgere un 
lavoro più proficuo. Per evitare, pertanto, che 
si possai ancora, dai banchi del Governo, fa­
re appello ad una maggiore solerzia, i depu­
tati devono respingere l’istanza 'di sospensio- 
i.e, dimostrando coi fatti che è ingiustificata 
e che l’Assemblea intende lavorare (Animali 
commenti):,

HE STIVO, Assessore alla finanza ed agli 
miti locali, osserva che l’eccezione opposta dal­
l'onorevole Fraudi ina è più apparente che so­
stanziale perchè è necessario lavorare profi­
cuamente e non dare, soltanto la sensazione 
che, ciò avvenga.

NAPOLI, quale : componente della Connnis- 
■ ione legislativa per la finanza — che non può 
essere accusata di non aver esplicato regolar­
mente il suo lavoro perchè ha rece.ntem,ente 
lanuto ben 52 sedute per il solo esame del bi- 
! indo finanziario — fa notare che il Paese 
attende un lavoro proficuo e che non stimerà 
tale quello concernente la discussione del re­
golamento interno, nonostante questo sia sotto

molti aspetti utile. E’ pertanto, favorevole ad 
una sospensione ' dei lavori per una settima­
na, onde far sì che le Commissioni legislati­
ve, possano ultimare l’elaborazione di impor­
tanti progetti di legge, quali quelli concernen­
ti l’industrializzazione del Mezzogiorno e le 
case per i lavoratori.

COLAJANNI POMPEO osserva che, proba­
bilmente, si tenta di strozzare la discussione 
sul . bilancio attraverso una serie di rinvii. 
(Animati commenti - Protèste dal centro e dal­
la destra) Fa notare ohe le stesse proteste', so­
no state fatte quando le sinistre accusavano 
Sforza di. preparare un piano militare e de­
nunciavano che il piano Marshall aveva un 
contenuto non soltanto economico, ma anche 
politico e militare. (Animala discussione - Ri­
chiami del Presidente)

VERDUCCI PAOLA dopo essersi rallegrata 
per la febbre di lavoro che sembra aver colto 
l'Assemblea, fa notare che, mentre alcuni de­
putati ritengono che le sedute non debbano 
essere sospese altri sono d'avviso non già di 
stabilire un periodo di vacanza, ma di far sì 
che le Commissioni legislative,, nel breve pe­
riodo di sospensione, possano portare a com­
pimento l’elaborazione già iniziata di impor­
tanti progetti di legge. E’ favorevole a tale 
breve sospensione purché i deputati non resi­
denti a Palermo si impegnino a partecipare 
alle riunioni delle Commissioni legislative 
che avranno, luogo durante la sospensione dei 
lavori,

COSTA, premesso che vi è àncora materia­
le sufficiente per impegnare per qualche se­
duta TAssemblea in un lavoro profìcuo e poi­
ché, d’altro canto, l'esperienza insegna che i 
deputati, non appena vengono sospesi i lavori 
delì’Assernblea, tornano alle loro rispettive di­
more, propone che il Presidente, a suo giudì­
zio discrezionale, limiti i lavori dell’Assem­
blea al solo’ pomeriggio. In tal modo i deputa­
li rimarranno a Palermo e potranno parteci­
pare;, nelle ore antimeridiane, alle riunioni, 
delle Commissioni legislative. (Dissensi)

COLAJANNI POMPEO protesta contro il 
tentativo di sabotare l'autonomia. (Animata 
discussione - Richiami del Presidente)

PRESIDENTE pone ai voli la proposta Bor­
sellino Castellana-Napoli, di sospendere i 
lavori dell’Assemblea — e non già quelli del­
le Commissioni legislative — per una setti­
mana.

(Dopo prova e controprova, è approvata)

La sedata term ina alle ore 13,30.
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